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Perché rimuovere i sedimenti depositati negli 

invasi? Cosô¯ lôinterrimento?

Perdita di velocità 

e di energia 

dellôacqua

Å Riduzione della capacità di invaso

Å Problemi di gestione degli organi di scarico e di presa , occlusioneĄ

problemi di sicurezza e di funzionamento dellôimpianto

Å Spinta dei materiali solidi accumulati contro il paramento di monte e

conseguente aumento delle sollecitazioni sulla diga

Å Modifica del bilancio dei sedimenti a valle della diga

Å Effetti negativi sulla qualità dei corpi idrici

Alcuni effetti
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Il progetto di gestione

Strumento di pianificazione ed attuazione delle operazioni di gestione

del materiale sedimentato nellôinvaso(svaso,

sfangamento/sghiaimento e spurgo), predisposto dal gestore dello

sbarramento ed approvato dalla Regione .

Obiettivi :

Recupero della capacità di invaso (Ą volume utile di regolazione) ;

sicurezza dello sbarramento

Salvaguardia della qualità dell'acqua invasata e del corpo recettore.

Definisce:

il quadro delle operazioni di gestione dellôinterrimento

le misure di prevenzione e tutela del corpo ricettore, dell'ecosistema

acquatico, delle attività di pesca e delle risorse idriche .

Le manovre di gestione dei sedimenti non devono pregiudicare gli usi

in atto a valle dell'invaso, né gli obiettivi di qualità ambientale .



Normativa di riferimento

STATO

Å D Lgs 152/2006 Norme in materia ambientale, art. 114 Ą progetto di

gestione: principi generali, presentazione e approvazione.

Å DM 30/06/2004 Ą assoggettamento, contenuti dei progetti di gestione,

compiti delle regioni.

DISTRETTO IDROGRAFICO

Å Piano di gestione distrettuale

REGIONE

Å Piano di tutela acque

Å Normativa o direttive tecniche sui progetti di gestione (non tutte le

regioni ne sono dotate) Ą assoggettamento dighe di competenza

regionale, piano di monitoraggio, concentrazioni limite da non superare

nelle acque, coordinamento operazioni incidenti sugli stessi corpi idrici.
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STATO
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Lombardia

Programma di Tutela e Uso delle Acque (DGR 6990/2017)

Direttive Tecniche per la predisposizione, lôapprovazione e lôattuazione 

dei progetti di gestione degli invasi (DGR 5736/2016)



SVASO

svuotamento totale o parziale dell'invaso mediante 

l'apertura degli organi di scarico o degli organi di scarico e 

presa
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SFANGAMENTO/
SGHIAIAMENTO

operazione per rimuovere il materiale sedimentato nel 
serbatoio
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SPURGO - FLUITAZIONE
operazione di sfangamento che fa esitare a valle, trascinato o 
disperso nella corrente idrica, attraverso gli organi di scarico, o, 
eventualmente, di presa, il materiale solido sedimentato
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SVASO

Nonostante si tratti di uno «svaso», durante le operazioni è 
stato comunque impossibile impedire un consistente 
trascinamento di sedimento a valle dello sbarramento
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Effetti del rilascio di sedimenti sugli ecosistemi 

dei corpi idrici a valle della diga

Componente ABIOTICA

Å Quantità e qualità 

delle acque

Å Deposizione di 

sedimento

Componente

BIOTICA

Å Impatto sulle 

comunità biologiche 

(effetto fisico, 

chimico, 

ecotossicologico)



Qualità e quantità delle acque

ÅAumento torbidità e 

concentrazione dei solidi 

sospesi e sedimentabili

ÅVariazione di portata

ÅDiminuzione ossigeno 

disciolto

ÅVariazione altri parametri 

(es. ammoniaca, pH)

ÅIncremento concentrazione 

inquinanti specifici

Effetti rilevabili solo durante le 

operazioni



Qualità e quantità delle acque - Direttive 

tecniche

Esempi di mitigazioni

Å Diluizioni 

Å Gradualità nelle operazioni di 

svaso

Å Evitare svasi durante periodi 

di stratificazione termica delle 

acque invasate

Å Controllo fenomeni 

ruscellamento a invaso vuoto 

(creazione di ture o bypass)

Modalità di monitoraggio 

durante le operazioni

Parametri obbligatori

Å Solidi sospesi, sedimentabili, 

torbidità

Å Portate

Å Ossigeno disciolto

Å Parametri chimico-fisici di 

base (pH, T, Conducibilità)

Parametri opzionali

Å Ammoniaca

Å Altri inquinanti specifici



Deposizione di sedimento

- Modifica o depauperamento habitat fluviale

- Riempimento pool

- Modificazioni del fondo alveo

- Alterazioni substrato

- Embeddedness

In linea generale, reversibilità degli effetti entro qualche mese, dopo 

çlavaggiè dellôalveo e morbide/piene naturali


